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TRENTO L e f a m o s e p res c r i z i o -
ni, le richieste di modifica del
progetto d e l l a c i r con v a l l a z i o -
n e c h i e s t e d a l C o n s i g l i o c o -
munale, sono state messe ne-
ro su bianco. «Si era messa in
dubbio la credibilità de l l ’a m -
m i n i s t r a z i o n e — a f f e r m a
s o d d i s f a t t o l’a s s e s s o r e a l l a
T r a n s i z i o n e e c o l o g i c a E z i o
Facc hin — ma abbiamo lavo-
rato sottotraccia per arrivare a
questo risultato». Rfi ha quin-
di accolto le proposte, che ora
saranno inserite nel progetto
e v a g l i a t e d e f i n i t i v a m e n t e
d a l l a c o m m i s s i o n e s p e c i a l e
d e l C o n s i g l i o s u p e r i o r e d e i
Lavori pubblici: «In seguito al
parere favorevole da parte del
M i n i s t e ro d e l l a T r a n s i z i o n e
ecologica sul progetto di fatti-
bilità tecnico-economica del-
la circonvallazione fe rroviaria
di Trento, il Comune e la Pro-
v i n c i a a u t o n o m a s i s o n o i n -
c o n t r a t i i l 3 g i u g n o s c o r s o
c o n i r a p p r e s e n t a n t i d i Re te
Ferr iaria Italiana per fare ilov
punto sulle indicazioni nte-co
n u t e ne l l e d e l i b e r e co n s i l i a -
ri».

In particolare sui primi due
temi, quello inerente alla pre-
d i s p o s i z i o n e d e l p r o l u n g a -
mento del tunnel ve rso Salor-
no, i famosi ca co -meroni, e la
s t i t u z i o n e d i u n O s s e r v a t o r i o
p e r l ’a m b i e n t e e l a s i c u re z z a
sul lavoro: «L’integrazione del
p r o g e t to co n l a p r e v i s i o n e d i
un merone nella parte nordca
della galleria Trento — spiega
F a c c  h i n — è p e r c o n s e n t i r e
sia l’uscita verso l’ex Scalo Fil-
z i e l ’ I n t e r p o r to s i a i l f u t u r o
p r o s e g u i m e n t o d e l t u n n e l
ferr iarioov verso nord». E nel-
l ’a c cordo , a s s i c u r a , c ’è a n c h e
«l’impegno a sottoscrivere un
p r otoc o l l o d ’ i n t e s a p e r l ’ i s t i -
t u z i o n e d e l l ’ O s s e r v a to r i o t r a
R f i , P r o v i n c i a e C o m u n e d i
Trento».

Nell’incontro si è affrontato
a n c h e i l tem a d e l p r o l u n g a -
m e n t o d e l t r a t t o i n t r i n c e a
c h e a t t r a ve r s a T r e n t o n o r d :
«La proposta di Rfi a nclu-co
s i o n e d e l l a c o  n f e r e n z a d e i
servizi pisce anche questarece
prescrizione del Comune pre-

vedendo che il Progetto di fat-
t i b i l i t à t e c n i c a e e c o n o m i c a
d a m e t te r e a ba s e d i g a r a s i a
i n t e g r a to co n l a d o c u m e n t a -
zione progettuale di indirizzo
p e r i su c ces s i v i l i v e l l i d i p r o -
g e t t a z i o n e p e r i l p r o l u n g a -
m e n t o d e l t r a t t o i n t e r r a t o
nord di 165 metri». E il ntie-ca
re p i l o t a ? « S u q u e s t o as p e t t o
— assicura il Comune — Pro-
v i n c i a e Rf i h a n n o g i à a v u t o
una serie di incontri, in parti-
co colare n Appa, all’interno di
un gruppo di lavoro specifica-
m e n t e co s t i t u i t o pro p r i o p e r
l a d e f i n i z i o n e d e l l e m o d a l i t à
o p e r a t i ve » . L e p r e s c r i z i o n i
d e l C o m u n e d i T r e n t o s o n o

dunque inserite nel progetto:
« C o n p a r t i c o l a r e ri f e r i m e n to
alle co ndizioni poste — si leg-
ge infatti sulla lettera firmata
d a l l a c o m m i s s a r i a s t r a o r d i -
n a r i a d e l q u a d r u p l i c a m e n t o
d e l l a l i n e a i a r i afer r ov Fo r t e z -
z a - Ve r o n a P a  o l a F i r m i — s i
conferma che saranno ogget-
to di proposta di accoglimen-
t o l ’ a g g i o r n a m e n to d e l p r o -
getto di fattibilità n le solu-co
z i o n i t e  c n i c h e c h e p o s s a n o
c o n s e n t i r e i l p r o s e g u i m e n t o
ve r s o n o r d de l q u a d r u p l i c a -
mento della linea». Tradotto:
sì ai cameroni per lo svincolo
del tunnel ve rso Salorno sen-
z a o b b l i g o d i u s c i t a d i t u t t i i

treni merci su Trento nord.
Rfi conferma anche «la più

a m p i a d i s p o n i b i l i t à a fo r n i r e
ogni possibile ntributo perco
i l f u n z i o n a m e n t o d e l l ’ O s s e r -
v a t o  r i o a m b i e n t a l e » , e « r i -
m a n g o n o a l t r e s ì c o n f e r m a t e
l e p r e c e d e n t i com u n i c a z i o n i
i n e r e n t i a l p r o l u n g a m e n to
d e l l a g a l l e r i a a r t i f i c i a l e ( i l
p r o l u n g a m e n t o s u T r e n t o
nord, ) e saranno adottatendr

le opportune modifiche al fi-
ne di garantire l’esercizio del-
l a T r e n to M a l è r i d u c e n d o a d
un periodo limitato l’interru-
z i o n e d e l l a l i n e a » . P e r i o d o
che gli ingegneri del Comune
G i u l i a n o S t e l z e r e G i u l i a n o
Franzoi ipotizzano di 9-10 me-
si.

Rfi mette per iscritto anche
l ’ i m p e g n o p e r l ’ u l t i m a d e l l e
p r e s c r i z i o n i r i c h i e s t a d a l
C o n s i g l i o c o m u n a l e , q u e l l a
d e l c a  n t i e r e p i l o t a : « P r o s e -
g u o n o l e i n t e r l o c u z i o n i c o  n
Appa per la definizione delle
modalità operative relative al-
l e i n d a g i n i a m b i e n t a l i p e r
l ’ a r e a d i T r e n t o N o r d , c h e
c o m p r e n d o n o a n c h e — s ot -
tol i n e a R f i — l ’ef f e t t u a z i o n e
d i s c a v i p i l ot a p e r i l con s o l i -
d a m e n to d e l l e s c e l t e prog e t -
t u a l i re l a t i v e al l e tec n i c h e d a
adottare».

Ma su quest’ultimo punto il
p r e s i d e n te d e l l a c i r cos c r i z i o -
ne Centro Sto rico-Piedicastel-
l o C a l u d i o G e a t — p r e  s e n t e
ieri alla nferenza stampa —co
h a p e r ò s o l l e v a t o q u a l c h e
dubbio, chiedendo che si to r-
n i i n C o n s i g l i o c o  m u n a l e
«perché le richieste sono sta-
te disattese»: «La delibera del
Consiglio munale chiedevaco
un ca ntiere pilota per ve rifica-
r e l a f a t t i b i l i t à d e l l ’ o p e r a » ,
n o n p e r val u t a r e l a m o d a l i t à
operative di intervento. La re -
p l i c a è ar r i v a t a d i r e t t a m e n te
d a l l ’a s s e s s o r e Fa c c h i n : « N o n
è il ntiere pilota che decideca
s u l l a f a t t i b i l i t à , è il Co n s i g l i o
superiore dei Lavori pubblici.
Quel ntiere — ripete — ser-ca
v i r à n o n p e r l a f a t t i b i l i t à m a
per definire la metodologia».

Donatello Baldo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Assessore

Ezio Facchin

ha delega

alla transizione

ecologica

e, d’intesa con

il sindaco

Franco

Ianeselli, segue

il bypass

La nota
Verrà aggiorna il prog ett oto
di fattibilità con le soluzioni

❞

Bypass,Rfiinserisceleprescrizioni:
nelprogettocameronieprolungamento
Facchin: è statamessa indubbio lanostracredibilità.Geat:ma sulle tecnichedi lavorosi torni inAula

La vicenda

● Rfi ha

accolto le

proposte

progettuali del

Comune, che

ora saranno

inserite nel

progetto e

vagliate
definitivament

e dalla

commissione

speciale del

Consiglio

superiore dei

Lavori pubblici

● Fra i temi: il

prolungamento

del tunnel

verso Salorno, i

famosi

cameroni, e la

costituzione di

un

Osservatorio

per l’ambiente

e la sicurezza

sul lavoro

● Ora verrà

definito anche

un accordo a

tre: Comune,

Provincia e

Rete ferroviaria

italiana

La nsultazioneco

Referendum,
appello al voto
della Lega
«Cinque s »ì

«L’
invito è di
andare a votare,
con la

consapevolezza che il
lavoro svolto per questo
re refe ndum è stato
impegnativo», questo è il
messaggio che il
presidente della Pr incia,ov
Maurizio Fugatti lancia a
margine di un incontro
organizzato dalla Lega
sulle votazioni di
domenica. Un invito
condiviso da tutto il suo
partito che anche in
Trentino chiede ai suoi
simpatizzati di segnare
sulle schede cinque «sì».
D’altronde il Carroccio è
insieme al Pa rtito Radicale
il promoto re a livello
nazionale della
consultazione sulla
riforma della giustizia.

Secondo Fugatti, sono
di particolare importanza i
re refe nda sulla riforma del
Csm, sulla separazione
delle carriere tra giudici e
pubblici ministeri e quello
sull’abolizione della Legge
Severino: «Gli
amministratori locali
vengono sospesi anche se
poi risultano innocenti,
come è successo a Lodi»,
dichiara il presidente.

Sulla limitazione della
custodia cautelare è
intervenuta la deputata
Martina Loss: «In 30 anni
abbiamo avuto 30mila
persone giudicate
innocenti che hanno
richiesto rimborsi allo
Stato per 900 milioni». La
tesi è che n più limiti aico
giudici si possa alleggerire
la pressione sulle carce ri
sovraffollate: «Dei 45mila
detenuti che abbiamo, 15
mila non sono arrivati a
sentenza definitiva»,
dichiara la deputata.

«Sono quesiti
importanti che danno un
segnale alla politica. La
richiesta è di una giustizia
più equa — sostiene il
commissario della Lega
trentina Diego Binelli —
Secondo noi la riforma
Cartabia non è sufficiente:
bisogna fare di più».

Il Carroccio arriva al
re refe ndum dopo avere
incontrato la cittadinanza
in ciclo di incontri sulot to
tema, organizzato in
collaborazione n glico
avvocati della Camera
Penale di Trento.

D.C.
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La Sat compie 75 anni e festeggia
«Serve un ricambio generazionale»
Filarmonica, assemblea con la premiazione di 44 soci, 2.600 gli iscritti

La cerimonia

TRENTO Con i suoi 75 anni di at-
tività, i 2.600 iscritti (il 10% del
totale pr inciale), le 1.300 pre-ov
s e n z e c o m p l e s s i ve r e g i s t r a t e
q u e s t ’a n n o n e l l e 3 4 u s c i t e co n
u n a m e d i a d i 4 0 p r e s e n ze a gi-
ta, che segnano il grande ritor-
n o i n vet t a d o p o l a p a n d e m i a ,
la Sat sezione di Trento fe steg-
gia un traguardo ragguardevo-
le nel panorama di montagna.
Il co cempleanno è stato lebrato
i e r i a l l a F i l a r m o n i c a co n l ’a s -
semblea dei soci, la premiazio-
ne di 44 soci benemeriti (16 con
60-65-70-75-80 bollini e 28 con
25 bollini) e il tradizionale n-co
ce cororto del della Sat. Soddi-
sfatto il presidente Ugo Scorza
c h e c h i a m a a r a c c o l t a i s o c i
«per mettersi un po’ in gioco e
per il necessario mbio gene-ca
razionale».

Guarda al futuro Scorza, nel-
l ’ a n n o d e l l a r i p a r t e n z a , c o  n
quella stessa glia di riparten-vo
za dopo la pandemia che ha ca -
ratterizzato l’immediato dopo-
guerra in quel lontano 1947 an-

no della nascita. Un a partecipa-
z i o n e m a s s i c c i a c h e f a
e m e r g e r e un r i n n o v a t o e n t u -
siasmo per le escursioni, dopo
i due anni di forzata inattività.
M o l t e le a t t i v i t à n e l l e q u a l i è
impegnata la sezione: l’apertu-
r a d e l l a s e d e , l e o p e r a z i o n i d i
te tes s e r a m e n t o , l a n u t a n t a -co
b i l e , l a m a n u tenzione dei sen-
tieri (con il co involgimento an-
c h e d i a l c u n i g i ova n i ) e p o i l e
s e r a t e cu l t u r a l i e le a t t i v i t à d i
i n f o r m a z i o n e e fo r m a z i o n e r i -
volte ai soci su mi della medi-te
cina di montagna e della sicu-
r e z z a . M a c ’è a n c h e « l ’ a l p i n i -
s m o g i o van i l e , c h e cos t i t u i s c e
il futuro dell’associazione e che
vede quest’anno l’organizzazio-
n e d i u n p a r t e c i p a to ca m p e g -
g i o i n Val C a m p e l l e ( L a g o r a i )
p r e c e d u to da al c u n e u s c i t e lo -
cali di affiatamento tra i ragazzi
— spiega Scorza — e, natural-

mente, il cuore del nostro sco-
po sociale, la programmazione
e l o s vo l g i m e n t o de l l e u s c i t e
escursionistiche e botaniche».

P e  r c  h é è p r o p r i o l ’a t t i v i t à
e s c u r s i o n i s t i c a l ’e s p r e s s i o n e
p i ù v i s i b i l e d e l l a s e z i o n e , n a t a
n e l d o p o g u e r r a con l ’ob i e t t i v o

« L ’a s s e m b l e a d e i s o c i e l a
premiazione dei benemeriti —
co ca-nclude Scorza — sono oc
s i o n i u n i c h e p e r f a r e il p u n t o
della vita sezionale e per ritro-
v a r s i » . I e r i s i è a n c h e s v o l t a
l’elezione di 5 membri del Con-
s i g l i o d i r e t t i vo e de i 3 re v i s o r i
dei nti checo re steranno in ca-
r i c a pe r i l t r i e n n i o 2 0 2 2 - 2 0 2 4 .
O l t r e al l ’a s s e m b l e a n o n s o n o
p r e v i s t i a l t r i e ve n t i p e r l ’a n n i -
versario:« Il modo migliore per
s o t to l i n e a r e l a r i c o r r e n z a è l a
r i p r e s a p i e n a d e l l e a t t i v i t à » .
S a r a n n o 4 2 a fi n e 2 0 2 2 l e g i t e
d e l m e r col e d ì , 5 9 d e l l a d o m e -
n i c a , o l t re ai t rek k i n g ( C i n q u e
Ter r e , Tor i n o , C i l e n t o , L a m p e -
dusa, Tuscia), 13 eventi cultura-
li, 3 uscite e 1 campeggio estivo
p e r l ’a l p i n i s m o g i o v a  n i l e , l a
manutenzione dei sentieri.

Marzia Zamattio
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Escursione I sorrisi della sezione di Trento della Sat durante una gita

d i a v v i c i n a r e la m o n t a g n a a n -
c h e al l e c l a s s i m e n o a b b i e n t i ,
con di f f i c o l t à a ra g g i u n g e r e le
mete che di volta in volta si pro-
ponevano dalle cime più vicine
c o m e l a Pan a r ot t a o i l M o n t e
Bondone fino al Brenta, la Mar-
molada, il Catinaccio.
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